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Quadro I.4 - PUBLIC ENGAGEMENT

Parte III: Terza missione

I.4 Monitoraggio delle attività di PEQUADRO I.4

Dipartimento/Facoltà: conduce un monitoraggio delle attività di Public Engagement? N.Schede Iniziative

Si 3

Iniziativa 1

Data di svolgimento
dell'iniziativa

28/03/2014 - 28/03/2014

Titolo dell'iniziativa Etica e metodo della professione forense - IV Tavola Rotonda - Processo e metodo nelletà del pluralismo

Obiettivi dell'iniziativa
La tavola rotonda apre la serie di iniziative previste per ricordare i primi dieci anni di attività del CERMEG, il Centro di ricerche sulla
metodologia giuridica dellUniversità di Trento. Etica, metodo, teoria e filosofia del diritto: punto di riferimento nazionale, non solo per i
giuristi, il centro mira a colmare la distanza fra teoria e prassi giuridiche.

Presenza di un sistema di
valutazione dell'iniziativa

Si

Categoria/e di attività di
public engagement

- pubblicazioni divulgative firmate dallo staff docente a livello nazionale o internazionale
- partecipazioni attive a incontri pubblici organizzati da altri soggetti (ad es. caffè scientifici, festival, fiere scientifiche, ecc.)

Breve descrizione

La tavola rotonda rientra nellambito del ciclo annuale di tavole rotonde Etica e metodo della professione forense che prevede momenti di
alta formazione e aggiornamento sui temi di grande attualità in materia di avvocatura e professione forense. Proprio la scelta dei temi e
lapproccio orientato a favorire lo scambio di esperienze hanno favorito negli anni laccreditamento delle iniziative promosse dal CERMEG
tra gli addetti ai lavori.

Budget complessivo
utilizzato

2122

(di cui) Finanziamenti
esterni

300

Impatto stimato in termini
di pubblico

Levento ha riscosso notevole successo, ha visto la presenza di 167 partecipanti.

Link a siti web http://web.unitn.it/giurisprudenza/evento/33847/processo-e-metodo-nelleta-del-pluralismo

Allegato "locandina_28.03.2014.pdf" (per consultarlo accedere alla versione html)

Iniziativa 2

Data di svolgimento
dell'iniziativa

23/05/2014 - 23/05/2014

Titolo dell'iniziativa Le Regioni ad autonomia speciale e il coordinamento dei meccanismi di stabilità finanziaria.

Obiettivi dell'iniziativa

La posizione delle Regioni ad autonomia speciale rispetto alla funzione statale di coordinamento della finanza pubblica rappresenta una
tematica di rilevanza per la riflessione sulla natura stessa dellautonomia differenziata. Le esigenze unitarie sono quindi trattate nella
prospettiva della competenza a fissare regole di convergenza nelle Regioni a Statuto speciale, esercitata al fine di garantire la stabilità
finanziaria ma secondo modalità idonee a rispettare lAutonomia.

Presenza di un sistema di
valutazione dell'iniziativa

Si

Categoria/e di attività di
public engagement

- pubblicazioni divulgative firmate dallo staff docente a livello nazionale o internazionale
- partecipazioni attive a incontri pubblici organizzati da altri soggetti (ad es. caffè scientifici, festival, fiere scientifiche, ecc.)

Breve descrizione

Il seminario si concentra sulla questione del se e del come la separatezza dei regimi finanziari delle Regioni ad autonomia speciale
garantisca modalità di coordinamento diverse da quelle proprie dellordinamento regionale ordinario; più in particolare, lobiettivo delle
relazioni è quello di verificare in che cosa consista la specialità delle Regioni ad autonomia differenziata rispetto a un coordinamento



finanziario statale ordinario, peraltro sempre più pervasivo.

Budget complessivo
utilizzato

1750

(di cui) Finanziamenti
esterni

242

Impatto stimato in termini
di pubblico

85 partecipanti

Link a siti web http://web.unitn.it/giurisprudenza/evento/35315/le-regioni-ad-autonomia-speciale-e-il-coordinamento-dei-meccanismi-di-stabilita-finanziaria

Allegato "Locandina seminario_23.05.2014.pdf" (per consultarlo accedere alla versione html)

Iniziativa 3

Data di svolgimento
dell'iniziativa

07/11/2014 - 08/11/2014

Titolo dell'iniziativa Revisione costituzionale e autonomie speciali: fondamenti, garanzie, prospettive

Obiettivi dell'iniziativa
Lapprovazione in prima lettura del testo di revisione costituzionale (Senato n. 1429, ora Camera n. 2613) introduce nellordinamento
innovazioni significative di riforma dellassetto organizzativo e funzionale del sistema regionale italiano che si riflettono in misura non
marginale anche sullordinamento delle autonomie speciali.

Presenza di un sistema di
valutazione dell'iniziativa

Si

Categoria/e di attività di
public engagement

- pubblicazioni divulgative firmate dallo staff docente a livello nazionale o internazionale
- partecipazioni attive a incontri pubblici organizzati da altri soggetti (ad es. caffè scientifici, festival, fiere scientifiche, ecc.)
- organizzazione di eventi pubblici (ad es. Notte dei Ricercatori, open day)

Breve descrizione
La prosecuzione delliter della revisione presso la Camera dei Deputati richiede la tempestiva attenzione critica e costruttiva della dottrina
e sollecita occasioni di riflessione ma anche di confronto e dialogo fra accademia e istituzioni ai fini di una messa a fuoco dei profili
cruciali, in una prospettiva di conferma del fondamento delle autonomie speciali e di predisposizione di adeguate garanzie.

Budget complessivo
utilizzato

1555

(di cui) Finanziamenti
esterni

0

Impatto stimato in termini
di pubblico

71 partecipanti

Link a siti web http://webmagazine.unitn.it/evento/giurisprudenza/2400/revisione-costituzionale-e-autonomie-speciali-fondamenti-garanzie

Allegato "locandina_7-8.11.2014.pdf" (per consultarlo accedere alla versione html)


